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Ciao carissimi amici di Radiondarossa, 

spero che questo mio scritto vi trovi bene, sono diversi anni che vi seguo, e vi scrivo e vi voglio ringraziare per tutto quello che fate per noi carcerati e per come ci state vicini.

Sono stata al carcere X, per circa un paio d’anni, e adesso ( da un anno), mi trovo al carcere Y. Mi avevano trasferita qui per sovraffollamento. Adesso, anche qua (dopo aver tolto da mesi i terzi letti), li stanno rimontando. Siamo veramente in tante, troppe, ed è un vero “manicomio”, non c’è un pizzico di tranquillità (è una vera tortura psicologica), e sinceramente, mi sento esaurita, stanca. Comunque, cerco di tirare avanti al meglio, cos’altro si può fare!?! Forza e coraggio… giusto? L’unica cosa positiva, è quella di stare in cella con una ragazza meravigliosa, con la quale sono andata d’accordo da subito, e cosa stupenda, siamo diventate molto amiche, e ci vogliamo molto bene. Non è facile andare d'accordo in carcere, ed io invece, ho trovato una vera e sincera amica. Adesso vi saluto, ringraziandovi ancora e con tanto tanto affetto e stima!

Volevo chiedervi (come tutti gli anni) se potete mandarmi Scarceranda, mi fareste molto contenta.

Un enorme abbraccio

